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DALTERRITORIO
BERGAMO INIZIATIVADEL POPOLODELLA FAMIGLIA. CRITICO L’ASSESSORE ANGELONI

Gay pride, spunta la “preghiera di riparazione”

– TREVIGLIO –

IL CASO scaturito dalla frase contenuta inun opuscolo di educazione stradale propo-sto ai ragazzi delle scuole medie di Trevi-glio – «alcune razze sono costituzionalmen-te meno tolleranti all’alcol della razza bian-ca» – con l’immediato ritiro del volumettostesso da parte del Comune, ha prodotto po-lemiche vivaci. Il sindaco Juri Imeri, difronte all’eco della notizia, ha deciso di met-terci la faccia e con lui l’intera giunta, poi-ché «siamo – sono parole del sindaco –un’amministrazione di buon senso, concre-ta e attenta ad ogni dinamica che riguarda igiovani, il sociale, il rispetto, l’educazionecivica e le pari opportunità». «Pur essendouna frase contenuta in un documento uffi-ciale dell’Istituto Superiore della Sanità –sottolinea Imeri – riteniamo che la frase siafuori luogo e inopportuna all’interno di unopuscolo destinato ai ragazzi. Ricordato

che si è deciso di predisporre una nuovabozza (per il Comune a costo zero ndr) sen-za la frase di cui sopra e i riferimenti al bulli-smo e cyberbullismo».
IL PRIMO CITTADINO annuncia chechiederà formalmente all’Istituto Superio-re della Sanità di stralciare la frase relativaall’etnia e specificamente alla razza bianca.«L’opuscolo – riprende Imeri – è stato di-stribuito in migliaia di copie in altre scuoledi province e regioni diverse e la questionenon era mai stata evidenziata. Sono moltis-simi comuni che hanno dato sostegnoall’iniziativa – sottolinea il sindaco – e quin-di parare sull’amministrazione di Trevigliovorrebbe dire fare polemica con tutte le am-ministrazioni di ogni colore politico perchéè evidente che se fino ad oggi non c’è stataalcuna segnalazione significa che la questio-ne è stata inquadrata come cosa inopportu-na senza alcun retropensiero».

– BERGAMO –

«NON RISCHIARE di incitare all’odioe alla discriminazione, almeno non inChiesa». E’ l’invito-appello di GiacomoAngeloni, assessore del Comune di Berga-mo, al Popolo della famiglia, che ha orga-nizzato la veglia di preghiera “in ripara-zione” del Gay Pride del prossimo 19maggio. Promossa dal comitato che com-prende Arcigay Bergamo Cives con ArciBergamo e il movimento Conversas Ber-

gamo, l’iniziativa punta ad avviare un per-corso su tutto il territorio bergamasco«per combattere per i diritti civili e per-mettere a tutti di essere se stessi e averepiena visibilità senza subire attacchi eazioni d’odio». Per gli organizzatori Ber-gamo si prefigura già come modello, vistoche conta il maggior numero di Comuniiscritti a ‘Ready’, la rete delle pubblicheamministrazioni contro l’omofobia, a cuiha aderito lo stesso Comune di Bergamo

’. Dal Coordinamento provinciale berga-masco del Popolo della Famiglia er statochiesto al comune di non concedere il pa-trocinio.
NELLEULTIMEORE le polemiche sisono riaccese, dopo l’annuncio di un’ado-razione eucaristica in riparazione del GayPride organizzata per il 21 maggio alle20,45 alla chiesa del convento dei fratiCappuccini. A loro si è rivolto Angeloni,cattolico praticante. «Da amministratoree politico ritengo che non ci sia nulla da‘riparare’ dopo il Gay Pride. L’invito è aseguire l’indicazione pastorale di PapaFrancesco «accogliere e accompagnareomosessuali e trans, questo è quello chefarebbe Gesù oggi».  Federica Pacella

di LUCA CALÒ
– BERGAMO –

L’AUTOBUS comincia a “sin-ghiozzare” subito dopo aver oltre-passato l’incrocio tra via Petrara-ca e via Vittorio Emanuele – unodei punti più trafficati del centrodi Bergamo – per poi fermarsi po-co prima della fermata. A quelpunto l’autista ha invitato i pas-seggeri a scendere, anche perchèun autobus fermo in quella zona

costituiva un serio pericolo. Peri-colo che evidentemente hanno av-vertito anche gli studenti, di ritor-no dalle lezioni scolastiche, che sitrovavano a bordo ma invece cheguadagnare al più presto il marcia-piede o lasciarsi andare a qualcheimprecazione, i ragazzi si sono ti-rati sù le maniche e hanno comin-ciato a spingere il pesante mezzodalla parte posteriore. E’ successo

nel primo pomeriggio di ieri inpieno centro a Bergamo. L’impre-sa – se così vogliamo chiamarla –di questi giovani bergamaschi hasorpreso lo stesso autista, che nonsi aspettava una simile intrapren-denza.
GLISTUDENTIhanno fatto tu-to spontaneamente, senza riceve-re alcuna richiesta di aiuto da par-

te del conducente, che di fatto ave-va solo invitato i passeggeri a scen-dere dal bus in attesa della squa-dra di meccanici dell’Atb. Gli stu-denti hanno provveduto a portarel’autobus fino alla fermata di viaVittorio Emanuelee. Il gesto è sta-to ripreso con il cellulare da un cit-tadino che ha postato il video suFacebook. Il post in poco tempo èdiventato virale raggiungendo qu-

sasi 1.700 visualizzazioni sul so-cial network. Ripreso dagli orga-ni di informazione – compreso il-giorno.it – il video ha ricevuto unamarea di commenti divertiti e“orogliosi”.
INMOLTI, per l’appunto, si so-no detti orgogliosi dei ragazzi sot-tolineando la proverbiale capacitàdei bergamaschi di tirarsi sù lemaniche e di non avere remore difronte alla fatica. Non sono man-cati commenti ironici ovviamen-te. «E’ sicuramente l’autobus piùecologico del mondo», ha scrittoqualcuno e poi ancora: «Con quelche costa l’abbonamento io nonavrei spinto». L’Atb, l’aziendache si occupa del trasporto urba-no a Bergamo, ha intanto apertouna inchiesta interna per capirele origini del guasto. La stessaAtb ha salutato con soddisfazionee sorpresa l’accaduto «in un mo-mento – hanno fatto saperedall’azienda – in cui il rapportotra chi usufruisce dei mezzi pub-blici e il personale delle varieaziende non è certamente idillia-co». Invece qui «è scoppiato l’ap-plauso. Grazie, ragazzi!». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

– TREVIGLIO –

MESSA alle spalle l’assem-blea dei soci è stata subito ef-fettuata la prima riunionedel nuovo Consiglio di am-ministrazione. Ora il nuovo’board’ della Cassa Rurale diTreviglio è il seguente: ri-confermato alla presidenzail presidente uscente dottorGiovanni Grazioli (nella fo-to) per il triennio 2018-2020.Vicepresidente, anch’egliconfermato, Renato LinoGatti. Entra nel Cda il dot-tor Stefano Colombo. Il nuo-vo Collegio sindacale è com-posto da Gianluigi Bizioli,dal dottor Massimo Medicie dal dottor Marco GaetanoAngelo Carminati. Confer-mata l’attuale composizionedel collegio dei probiviri,formato da Riccardo For-mento, Sergio Bonetti e Gia-comino Maurini. Novità an-che sul fronte della Fonda-zione Cassa Rurale, dove so-no entrati a far parte del CdaLorenzo Bergamini, MariaGrazia Cornici, FedericoAvila e Nicoletta Sudati.Nuovo presidente della Fon-dazione è Lorenzo Bergami-ni che ha sottolineato che ilmandato «conferitogli costi-tuirà l’occasione per entrareancor più nelle dinamichedel territorio».
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SENZATIMORE I ragazzi hanno fatto tutto spontaneamente

BERGAMO L’EDIFICANTE GESTODI UN GRUPPODI GIOVANI IN VIA VITTORIO EMANUELE

Bus inpanneegli studenti... spingono

GUASTO IMPROVVISO
Il pullman si è arrestato
nel belmezzo di un incrocio
L’azienda: «Grazie, ragazzi!»

PRESADI POSIZIONE Il primo cittadino
di Treviglio Juri Imeri (De Pascale)

TREVIGLIO IL CASODELLA FRASE RAZZISTACONTENUTANEL VOLUME RIVOLTOALLE SCUOLE

Il sindaco: «Sparare a zero su di noi è ingiusto»
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